
AUTORITA’ DI BACINO DEL RENO 
 
 
 
Oggi 25 luglio 2005 alle ore 12 presso l’Assessorato Sicurezza Territoriale, 
Difesa Suolo e Costa, Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna - Via dei 
Mille, 21 - Bologna - 1° piano, si è riunito il Comitato Istituzionale dell’Autorità 
di Bacino del Reno con l’intervento dei Sigg. 
 
 
 
 
Sono presenti 
 
MARIOLUIGI BRUSCHINI 
EMANUELE BURGIN 
GIUSEPPE CENNI 
TIZIANO LEPRI 
ANDREA MENGOZZI 
 
Presiede MARIOLUIGI BRUSCHINI 
 
Funge da Segretario  
L’Assessore EMANUELE BURGIN 
 
 
 
E’ altresì presente, ai sensi dell’art. 8 lettera c) dell’intesa interregionale, il 
Segretario Generale della Autorità di Bacino del Reno Dott. FERRUCCIO 
MELLONI 
 
 

omissis 
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Delibera n. 2/1 
 
 
OGGETTO n. 1: Integrazione del programma di interventi ex art. 21 della L. 

183/89 per le annualità 2005-2007. 
 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 
 
Premesso : 
- che con precedente deliberazione n. 1/2 dell’11 marzo 2005 aveva provveduto 

ad approvare il programma triennale di interventi in attuazione dell’art. 21 

della L. 183/89 per le annualità 2005-2007; 

- Che nell’ambito di tale programma non sono state inserite le casse di 

espansione per la laminazione delle piene previste dai piani stralcio vigenti in 

tutte le situazioni in cui le stesse possono essere realizzate – in tutto o in parte 

– quale sistemazione finale di attività estrattive, in quanto le medesime non 

necessitano di finanziamenti nel triennio 2005 – 2007 

 
Considerato: 
- che appare opportuno integrare il programma per il triennio 2005 – 2007 con 

tali interventi, in quanto nel periodo saranno con ogni probabilità definite le 
convenzioni per la attuazione delle attività estrattive connesse, che 
prevederanno  anche il progetto di sistemazione finale a fini idraulici, le 
caratteristiche degli invasi e dei manufatti di regolazione da realizzare e le 
verifiche di competenza regionale, e saranno in numerose situazioni avviate 
dette attività; 

- che con i medesimi atti saranno definite nelle diverse situazioni le opere che 
non saranno realizzate nell’ambito delle sistemazioni finali degli invasi 
risultanti dalle attività estrattive e che quindi resteranno a carico della finanza 
pubblica, cui si provvederà nell’ambito dei futuri programmi; 

 
Atteso: 
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- che le casse di espansione per le quali è stato verificato che possono essere 
realizzate in tale modo sono le seguenti: 

1) previsioni del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico:  
- fiume Reno: casse Boschetto, Bonconvento, Barleda e Trebbo; 
- torrente Sillaro: casse Autostrada A14; 
- torrente Santerno: cassa a monte Autostrada A14; 

2) previsioni del Piano Stralcio Torrente Samoggia: 
- cassa Lavino; 

3) previsioni del Piano Stralcio Torrente Senio:  
- casse Senio a valle confluenza Sintria. 

 

Considerato inoltre: 

- che il Servizio Tecnico Bacino Reno ha proposto l’inserimento nel 
Programma dell’intervento di rinaturazione e sistemazione idraulica di un area 
limitrofa al fiume Reno in loc. Sperticano (Comune di Marzabotto) che 
prevede il rimodellamento morfologico di un area ricadente in parte in alveo 
attivo ed in parte in pertinenza fluviale in destra del fiume Reno tramite 
escavazione di materiale litoide, stimata in mc 130.000,  e successiva 
valorizzazione naturalistico - ambientale. 

 

Verificato: 

- che l’obiettivo di aumentare la funzione di espansione delle acque dell’area 
attraverso opportuni rimodellamenti morfologici e di ampliare il demanio 
fluviale con la acquisizione, e opportuna sistemazione, di aree tramite 
l’escavazione del materiale depositatosi negli ultimi decenni appare 
compatibile con la zonizzazione delle stesse prevista del PSAI e con gli 
obiettivi del Piano, avendo riguardo in specifico al recupero della funzione di 
corridoio ecologico delle fasce di pertinenza fluviale e alla conservazione e 
valorizzazione delle aree demaniali; 

 

Valutato: 
- che appare opportuno integrare il programma di interventi, al fine di 

predisporre il quadro di riferimento programmatico per le azioni 
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propedeutiche alla realizzazione delle sopraelencate casse di espansione che 
verranno svolte nel triennio; 

- che l’intervento di sistemazione idraulica e di rinaturazione mediante 
escavazione proposto dal Servizio Tecnico Bacino Reno della Regione 
Emilia-Romagna risulta coerente con gli obiettivi del Piano Stralcio Assetto 
Idrogeologico; 

 
Dato atto: 
- del parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico nella seduta del 15 luglio 

2005 ad entrambe le proposte di integrazione del programma; 
- del parere di regolarità amministrativa del presente atto espresso dal 

Segretario Generale; 
 
su proposta del Presidente; 
a voti unanimi e palesi  

 
delibera 

a) di integrare il programma di interventi di cui all’art. 21 della L. 183/89 per 
l’attuazione dei piani stralcio vigenti per il triennio 2005/2007 con le opere 
di seguito riportate: 

 
1 - 4 Cassa di espansione per la laminazione delle piene del fiume Reno 

in località Boschetto, Bonconvento, Barleda e Trebbo 
5 Cassa di espansione per la laminazione delle piene del torrente 

Sillaro in prossimità della Autostrada A14 
6 Cassa di espansione per la laminazione delle piene del torrente 

Santerno a monte Autostrada A14 
7 Cassa di espansione per la laminazione delle piene del torrente 

Lavino in località Rivabella (Comune di Zola Predosa) 
8 Sistema di casse di espansione per la laminazione delle piene del 

torrente Senio in località “Mulino dei Maschi”, “Molino 
Fantaguzzi” e “Cà di Lolli” nei Comuni di Riolo; Brisighella, 
Faenza, Riolo Terme 
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b) di dare atto che tale integrazione avviene senza una previsione di spesa in 
quanto nel periodo 2005 - 2007 non è prevista l’esecuzione di opere  per la 
loro realizzazione comportanti oneri per la Pubblica Amministrazione; 

c) di approvare inoltre l’inserimento nel programma dell’intervento: 
- fiume Reno – Comune di Marzabotto - sistemazione idraulica e 

rinaturazione in località Sperticano mediante escavazione di materiale 
litoide per mc 113.000; 

d) di dare atto che l’intervento di cui alla lett. c) non richiede impegno 
economico per la sua esecuzione in quanto compensato dalla 
commercializzazione del materiale litoide di cui si prevede l’escavazione; 

e) di trasmettere la presente integrazione al programma alle Regioni Emilia-
Romagna e Toscana e al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio per i provvedimenti di competenza. 

 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Emanuele Burgin Marioluigi Bruschini 

 

 


